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Il libro è dedicato ai nostri antenati che hanno combattuto perché noi fossimo qui, inclusi Sojourner Truth, Harriet Tubman, Frederick Douglas, Abraham Lincoln e gli innumerevoli altri che si sono sacrificati per plasmare il mondo moderno.

L’autore deve molto a C. Gibson, agli amici e familiari che hanno reso tutto questo possibile.
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La regione Sudovest del continente Nord Americano è spesso definita come quasi un quarto del territorio dei 50 stati meridionali, che condividono un paesaggio caratterizzato da canyon, colline e praterie.
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1 la foresta
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Eleanora si sveglia sola e infreddolita. Sa di doversi alzare in fretta per fare in tempo ad esercitarsi col bastone, prima di dover iniziare un’altra giornata di lavoro.

Si alza e si veste velocemente; dopo aver preso il bastone, si dirige di soppiatto verso il retro della casa. C’è un punto da cui non si può vedere la casa, coperto alla vista da un gruppo di cespugli.

Si mette in posizione e assume una posa di difesa. Esegue una serie di attacchi e difese. Il bastone è  ottenuto da un platano dell’Arizona, dritto e lungo qualche centimetro in meno di quanto sia alta Eleanora. La circonferenza è di 3.8 centimetri, lei lo impugna saldamente e lo muove con abilità. Il bastone è un po’ troppo pesante per Eleanora, ma il colpo che riesce a infliggere è poderoso.

Si muove nello spazio con l’arma, immaginando di affrontare innumerevoli nemici. Anni fa, i suoi genitori furono uccisi dai banditi, Eleanora l’ha visto succedere sooto i propri occhi ed è determinata a imparare a difendersi. Molto spesso in sogno rivive quei momenti. Allenarsi al combattimento è un modo per combattere i sogni e gli incubi.

Mentre affonda, si ritrae e para gli attacchi immaginari, rivive nella sua mente l’attacco a sua madre e suo padre. Anche i suoi genitori si allenavano a combattere ogni giorno. Suo padre aveva una spada e sua madre usava i bastoni; ma l’attacco dei due banditi fu totalmente inaspettato. I banditi agirono quasi irrazionalmente, attaccando selvaggiamente con delle spade. I suoi genitori erano sembrati lenti e impreparati. Eleanora sta cercando di allenare i suoi muscoli ad affrontare un attacco, e mentre lavora con il bastone, smette di pensare.

Gli ultimi anni della sua vita li ha passati vivendo con estranei. Essendo sotto la tutela del Comitato, ha sempre vissuto con famiglie fedeli al Comitato e alla biblioteca. Eleanora deve ammettere che le biblioteche e il Comitato hanno ridotto la minaccia dei banditi; nella zona in cui vive non ha mai visto né sentito parlare di alcun attacco.

Però Eleanora è stanca di vivere in casa d’altri, con famiglie che considerano le biblioteche e il Comitato come il più alto esempio di comando. Lei vuole diventare una scienziata e studiare tutti i libri che le biblioteche proteggono e tengono nascosti.

È stata sballottata da una casa all’altra, e ogni volta spaventa le famiglie con le sue critiche nei confronti delle biblioteche e del Comitato. È da poco finita in una casa nella parte orientale del Sudovest, con una donna che vive da sola e lotta per mandare avanti la sua fattoria. Eleanora non ha mai lavorato così duramente in tutta la sua vita.

Pensa alle faccende da sbrigare oggi e si avvia verso casa. Lei e la vecchia signora sono già ai ferri corti e spesso discutono sul governo della regione. È molto difficile dare torto a qualcuno da cui dipendi totalmente; Eleanora non vede l’ora di essere libera e indipendente. L’unico punto a favore di questa casa è la città vicina. Si tratta di un piccolo villaggio con pochi edifici, ma Eleanora ha già trovato un gruppo di persone che la pensano come lei sull’opposizione alle biblioteche e hanno organizzato un gruppo di lettori che si incontra in segreto.

I lettori sono un gruppo liberamente organizzato per persone che credono che i libri protetti dalle biblioteche dovrebbero poter essere consultati liberamente. Dal Crollo in poi, le biblioteche controllano severamente l’accesso ai libri, specialmente ai libri di tecnologia. I bibliotecari dicono che la società va protetta da un altro Crollo. Però, tra il Crollo e le biblioteche, ora l’umanità si trova in un’età del legno. Esiste solo tecnologia di basso livello e la maggior parte della gente vive ad un livello di sussistenza. Ci sono poche grandi città e la gente di solito vive a stretto contatto con la natura e produce quasi tutto quello di cui c’è bisogno, in piccole comunità.

Mentre Eleanora torna verso casa, pensa alle faccende da svolgere nel corso della giornata: dare da mangiare alle capre, fare una colazione leggera, controllare che il giardino non abbia parassiti, controllare il campo di alfalfa, controllare il campo di colza, aiutare a preparare un pranzo più sostanzioso, fare il bucato, pulire la casa, controllare le capre, preparare la cena. Le giornate sono sfinenti, non riesce mai a dormire abbastanza, e uscire di nascosto ogni notte per incontrare altra gente non migliora la situazione.

Ripone il bastone e inizia a occuparsi delle capre. Le tre capre non hanno bisogno di molte cure, mangiano praticamente qualsiasi cosa. La parte difficile è non distrarsi. Il resto della mattinata lo passa a raccogliere radici, bacche, pomodori e a sistemare la dispensa.

La giornata si fa calda con un cielo blu e una brezza leggera. Sarebbe anche una vita accettabile se vivesse da sola. Dopo solo poche ore, la vecchia signora inizia a lagnarsi di Eleanora. Niente viene fatto nel modo giusto, e alcuni lavori vanno rifatti più e più volte, sotto la sua attenta supervisione.

Ogni giorno è così. È solo una questione di tempo prima che la giornata venga rovinata da disagio e complicazioni. Le serate sono un po’ meglio. Eleanora di solito viene lasciata a lavorare a maglia, a rammendare e riparare vestiti e lenzuola. È un lavoro minuzioso che richiede tanto tempo, ma anni di pratica in tutte le famiglie affidatarie hanno fatto di Eleanora un’esperta, e la vecchia signora solitamente la lascia in pace a finire il suo lavoro.

È una buona vita, bisogna ammetterlo. C’è sempre abbastanza da mangiare e la signora non le riduce le razioni, come facevano in passato altre famiglie affidatarie. Il lavoro è lungo e pesante, ma non richiede concentrazione e la lascia libera di sognare e pianificare un futuro diverso.

Eleanora non esclude il lavoro in fattoria e l’intaglio del legno dal suo futuro, ma ci deve essere qualcosa in più. È una pensatrice e legge libri. Le biblioteche limitano i libri che posso essere letti, ma possiedono comunque un’enorme quantità di libri, e incoraggiano la gente a leggere quelli che non sono sulle liste protette.

La gente delle biblioteche sostiene di star restituendo al mondo la scienza e la tecnologia, andate perdute dopo il Crollo. Ma Eleanora crede siano tutte belle parole che non portano a nulla. L’unica cosa buona delle biblioteche è che conservano i libri e fanno sì che la gente impari a leggere.

Se Eleanora fosse al potere, la gente imparerebbe di sicuro a leggere, ma non ci sarebbero più restrizioni sui libri che possono essere letti. Tutti i libri dovrebbero essere liberi. Questo è un sogno che Eleanora ha ereditato dai suoi genitori scomparsi, ed è un desiderio che è diventato più intenso con il passare degli anni.

Finiti tutti i compiti da sbrigare all’esterno, Eleanora è stanca. Non ha ancora finito tutto il lavoro, ma le capre e le galline sono state messe a letto, i cancelli sono sprangati e le campane d’allarme inserite. Gli umani si ritirano in casa per continuare i lavori. Eleanora non vede l’ora di essere da sola e poter fare quello che le pare.

Appena tramonta il sole, Eleanora si prepara per uscire in silenzio. Sgattaiolare fuori dalla finestra è ormai diventata un’abitudine notturna per lei. Una volta alla settimana visita un gruppo di Apache Jicarilla che abitano circa quattro chilometri a nordest.

Il Crollo è stato una tragedia per chiunque al mondo. Miliardi di umani morirono nel corso di pochi terribili anni. Il dolore però non è mai stato distribuito equamente. A soffrire di più fu la gente nelle città, chi invece viveva in luoghi isolati, o con poca tecnologia spesso sopravvisse alle avversità con perdite minime. Quindi i nativi, compresi gli Apache del Sudovest, sono aumentati di numero, dopo il Crollo.

Eleanora ha incontrato alcuni membri della comunità vicina e ora fa loro visita regolarmente. Si dedicano all’agricoltura, all’allevamento di capre e galline, alla macinatura di mais e grano per fare il pane. Sotto molti aspetti, il loro stile di vita è migliore di quello di molte altre persone che abitano nella regione.

Gli Apache vivono ancora secondo lo stile di vita dei loro antenati, prima che la tecnologia arrivasse nelle pianure e colline dell’ovest. Oggi, tutti sono costretti a seguire questo stile di vita. Ci sono pochi macchinari, niente elettricità, nessun veicolo a motore e niente telefoni. Tutti sono costretti a vivere come vivevano gli Apache centinaia di anni fa.

Eleanora è amica dei giovani del villaggio. Sammy è un ragazzo a cui lei fa sempre visita per primo, non appena raggiunge il villaggio. Lui e i suoi amici tentano di organizzare cose da fare insieme ad Eleanora, prima che lei debba tornare a casa.

Eleanora spesso sente di trovarsi più a suo agio nella tribù, che nella casa dove è in affidamento. Il lavoro nel villaggio è esattamente come la sua vita di tutti i giorni. La scorsa notte, ha partecipato ad un circolo di cucito con le donne del villaggio. Le faccende dei giovani Apache sono identiche a quelle che le toccano a casa, però è tutta un’altra sensazione. Si sente parte della comunità, dove tutti contribuiscono ad un benessere comune. Non si tratta solo di una o due persone che pensano solo a se stesse. La sopravvivenza di un gruppo dipende dal lavoro di ogni singolo individuo.

La strada per la comunità è un percorso a ostacoli. Gli Apache hanno progettato il percorso verso il villaggio come una serie di posti di controllo difendibili. Questo particolare gruppo di Apache è convinto che presto verranno attaccati da altri gruppi, con l’intento di distruggere il villaggio e rubare cibo e attrezzature. Possiedono dei libri che parlano di cosa accadde duecento anni fa alle comunità che vivevano pacificamente in quella zona. Le vicine comunità, parte di culture più potenti e numerose, attaccarono queste minoranze, distruggendo i villaggi e appropriandosi dei terreni. Gli Apache del Sudovest sono convinti che sia solo una questione di tempo, prima che succeda di nuovo.

Tutti gli abitanti del paese si allenano regolarmente a combattere con e senza armi. A ogni uomo, donna e bambino viene assegnata una postazione da tenere in caso di attacco. Di notte e di giorno vengono organizzati dei turni di guardia per controllare chi si avvicina alla città e avvisare in caso di pericolo.

Eleanora sfrutta l’avvicinamento alla città come un allenamento a muoversi di soppiatto e anche un modo di mantenere le sentinelle sempre sul chi vive. Svoltato l’angolo di una casa di mattoni, si trova faccia a faccia con un ragazzino che le punta contro una primitiva lancia.

“Ciao Eleonora,” la saluta il piccolo senza abbassare l’arma. “Ciao Eknath,” risponde lei. “Hai visto Sammy?” “No, non è ancora tornato dalla caccia. Però le madri dei libri ti stanno cercando.” “Grazie Eknath, vado da loro. Ottima sorveglianza.” Eleonora si dirige verso la casa di Nascha e Gouyen, due donne, ora anziane, che formano una coppia da ancora prima delle nascita di Eleonora. Sono le custodi dei libri di questa comunità. Quando Eleonora arriva a casa loro, le due donne la salutano calorosamente; mentre racconta di come vada la vita nella comunità, Eleonora estrae un libro da sotto il mantello.

“Ecco La Scia delle Lacrime e la Rimozione Indiana di Amy H. Sturgis che avevo promesso di portarvi,” disse Eleonora. “Grazie infinite,” le rispose Gouyen. “Lo cerchiamo da anni. Come va con l’affidamento?” “ È dura, non so per quanto ancora riuscirò a rimanerci.” “Beh, sii di buon cuore,” disse Nascha. “So per certo che hai cose importanti da compiere in questo mondo. Forse dovrai andartene per sviluppare appieno il tuo potenziale.”

––––––––
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Vedi la voce “Apache”nell’Appendice 2



	[image: image]

	 
	[image: image]





[image: image]


2 il crimine
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La persona nascosta nell’ombra sta immobile contro l’edificio, aspettando pazientemente e tendendo d’occhio la guardia davanti alla porta del magazzino. Tra il suo buio nascondiglio e il magazzino ci sono solo pochi metri di terra in ombra. La guardia è giovane, annoiata e distratta; questo compito l’ha costretta a stare sveglia oltre l’ora consueta per andare a letto, ed era già stanca ancora prima che iniziasse il suo turno. Un’ora più tardi, il ragazzo si lascia andare contro il muro del magazzino e si appisola. Quando il mento gli ricade sul petto, l’intruso attraversa con agilità lo spazio scoperto e raggiunge la porta del magazzino. Si muove silenziosamente e con sicurezza, rendendosi praticamente invisibile.

Una volta entrato, con pochi agili passi, l’intruso si muove attraverso il magazzino, avendo cura di evitare le assi del pavimento che scricchiolano, e si avvicina ai sacchi di frutta e verdura impilati contro il muro. La luce della luna gibbosa entra attraverso una piccola finestra sul muro a sud. Cade fievole sui sacchi e getta ombre deformi sul pavimento.

Dopo aver aperto un sacco, l’intruso estrae alcuni piccoli frutti e silenziosamente li avvolge con della stoffa e li infila in un passante della cintura. La stessa operazione viene ripetuta con il contenuto di un altro sacco. Dopo essersi stretto la cintura, il ladro si volta e torna verso la porta.

Contro il muro del magazzino di fianco alla guardia addormentata, è appoggiato un bastone da combattimento. L’intruso lo estrae dalla presa molle della guardia e lo mette in equilibrio sulla trave del tetto più bassa, proprio sopra la testa della guardia. Dopodiché, il ladro attraversa di nuovo lo spazio aperto verso i muri esterni del complesso e in un attimo svanisce nell’oscurità.

~~~
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Mentre questa bizzarra notte finisce, con la luce forte della luna che illumina i campi, il sole si alza lento nel cielo. Il paesaggio si fa più distinto, quando la morbida luce del mattino si trasforma in una splendida giornata. Le ombre e le luci sul terreno formano misteriosi sentieri e forme. La piazza del paese, che fronteggia il muro pubblico della biblioteca del Sudovest, è piena di luci, ombre e il ronzio di molte persone. L’alto pino che incombe sul cortile proietta la sua ombra verso nord. Sul lato sud della piazza si trova il complesso di mattoni dei bibliotecari. L’edificio è basso e tozzo, con bordi tondeggianti e superfici ruvide. A est e ovest ci sono altri edifici appartenenti agli abitanti del villaggio e ai negozianti. Negli ottanta anni passati dal Crollo, gli affari si sono ridotti a spizzichi e bocconi. I mercanti trasportano la merce su dei carri, da una città all’altra e vendono i loro pochi articoli a chiunque abbia qualcosa da dare in cambio.

Proprio oltre gli edifici del centro città si trovano altre strutture, compresi granai e magazzini. Un po’ oltre si intravedono le sagome delle torri di guardia, che si ergono ai quattro angoli estremi del paese. Attorno al pino si sono radunati due gruppi di persone, non stretti tra loro ma nettamente divisi. Un gruppo dall’apparenza molto ordinaria è composto da bibliotecari e cittadini, uomini e donne giovani insieme a persone più anziane. Sono una mescolanza di diverse età, forme e dimensioni, ma condividono lo stesso modo di vestire e lo stesso atteggiamento.

Il gruppo più piccolo è composto per la maggior parte da giovani, stretti da un lato, in una fitta conversazione tutta mormorii. Rayen, dal punto in cui si trova insieme al gruppo più grande, con un’espressione tesa e arrabbiata sul volto, fissa questo piccolo gruppo, disposto in formazione e ad almeno tre metri di distanza. I gruppi non danno l’impressione di volersi fondere o scambiare. La separazione non è mantenuta da nessuna regola, ma sembra probabile che non cambi. Le persone nel gruppo più piccolo non parlano a voce alta, comunicano invece tra di loro in tono pacato. Tra di loro aleggia un’aria di amicizia e reciproco rispetto che si fa più intensa grazie alla loro calma, più che essere minacciata dal modo di parlare tranquillo. Rayen li guarda e pensa a quanto li detesti, a quanto siano strani e separarti da tutti gli altri.

Mentre li guarda, pensa che in fondo sono uguali a tutti gli altri. Però è come se si fondessero insieme, sembrando della stessa età, altezza, peso e abbigliamento. Ma pensa anche a quello che si può vedere guardandoli più attentamente, allora ti rendi conto di quanto diversi siano diventati. Il modo in cui stanno dritti in piedi e la loro presenza mostra sicurezza e padronanza di sé. Per essere dei giovani, sono molto sicuri di sé. Alcuni sorridono, e tutti emanano un’aria di soddisfazione, che può affrontare qualsiasi situazione, senza paure o preoccupazioni, e questa sicurezza li fa sembrare pronti a tutto. Mentre aspettano pazientemente, i loro gesti sono sicuri e misurati, ancor più pervasi da quella sicurezza. La loro apparente fiducia in se stessi irrita Rayen, con quei loro movimenti agili ed efficienti, e allo stesso tempo danno l’idea di poter agire da un momento all’altro, mentre spaziano con lo sguardo sui dintorni e tutte le minacce in agguato. Rayen pensa a come lei sia l’unica a rendersi conto di quanto siano pericolosi, così innocui all’apparenza, ma in realtà una potenza ancora nascosta. Rayen riflette su cosa significhi la loro presenza in quel luogo, a quell’incontro di partiti diversi.

La piazza è piena di allevatori, bibliotecari e cittadini, ma quel gruppo si tiene a distanza. Solo Rayen capisce quanto siano potenti, un potere sottolineato dalle spade che portano appese alla schiena o alla cintura. Ma le spade son solo un’aggiunta al loro potere, e non la sua vera fonte.

La loro palese mancanza di interesse è un altro segno di quanto siano pericolosi. Rayen fa un cenno nella loro direzione e sussurra al vecchio alla sua destra,

“Standosene in disparte mostrano cosa pensano di noi.”

Il tic all’occhio destro del Direttore Peterson è indicativo del suo stato d’animo, mentre il resto del suo corpo non lascia trapelare nulla, apparendo calmo e quasi flemmatico. Peterson dice: “Non ti preoccupare di loro. Non parlano molto con noi, ma non importa. È abbastanza che siano leali. Quello che importa loro è la causa delle biblioteche e la fedeltà al Bibliotecario. Per noi è difficile capirli, ma hanno preoccupazioni umane come tutti noi. L’importante è che riescano a parlare degli affari della biblioteca.”

“Certo, le biblioteche sono importanti,” conviene Rayen. “Non si fa che parlare di quello, ma ci sono cose più importanti delle biblioteche. Non parlano d’altro! Non sono umani, non hanno interessi umani.” dice Rayen con espressione disgustata.

“Non dire una cosa simile! Non parlare male della causa delle biblioteche, non a me. Gli esploratori si sobbarcano il pericoloso e difficile compito di andare per il mondo facendo rispettare le leggi della biblioteca. La nostra società sarà al sicuro finché loro faranno il loro lavoro. Sono passati solo novanta anni dal Crollo. Siamo quasi morti tutti!”

Alla tagliente risposta di Peterson, Rayen assume un’espressione sorpresa. “Magari il loro lavoro è importante, ma non sono gli unici. Anche noi del personale lavoriamo. Persino gli allevatori fanno rispettare la legge nelle pianure. Tutti i gruppi hanno costruito il Comitato del Sudovest e sostengono le biblioteche con cibo e obbedienza.”

Il Direttore Peterson si ricorda di volere sostegno e voti, quindi si stampa in faccia un sorriso amichevole. Rayen è importante per i piani di Peterson, e va tenuta a portata di mano. Peterson ha bisogno di tutto il sostegno possibile; parlando col tono più calmo e amichevole che riesce a trovare dice, “Hai ragione, Rayen. I mandriani sono stati il braccio fidato delle biblioteche, dal Crollo in poi. Hanno aiutato a eliminare i banditi dai villaggi, e hanno aiutato i contadini contro i piccoli gruppi che erano rimasti. I tuoi amici stanno aiutando il Comitato e le biblioteche, non lo dimenticherò.”

Rayen si tranquillizza, e si guarda attorno, “Dove sono i membri del Comitato?” chiede a bassa voce, con un sorriso astuto, “Jaroslaw non sarà felice del fatto che nessuno della sua gente viene rappresentato. Dato che il Bibliotecario ha richiesto una riunione, il Comitato non sarà contento di essere stato escluso.” Guarda Peterson con occhi attenti, “Perché siamo qui, cosa sta succedendo?”

Il Direttore Peterson ammette di non saperlo. È nervoso e insicuro per essere stato lasciato all’oscuro come tutti gli altri radunati nella piazza. È a disagio per la propria posizione e trasmette questa sofferenza a tutto e tutti, inclusa Rayen. Ha bisogno di Rayen, fino a quando non sarà uno dei potenti del Comitato, e persone come Rayen, che hanno amici tra i mandriani, possono aiutarlo a ottenere quello che desidera. Rayen può anche creare un equilibrio contro i piani di Yang. C’è sempre qualcuno in competizione per una posizione in questo mondo devastato. Il Direttore Peterson pensa a come, pur avendo molto potere, non riesce ancora a essere libero di fare quello che gli pare. In quanto secondo in comando nella biblioteca del Sudovest, dovrebbe ispirare molto rispetto. E invece il Bibliotecario non si è nemmeno degnato di dirgli il motivo di questa riunione.

Rayen dà voce ai propri pensieri, “Mi sembra degno di nota che la maggior parte dei mandriani non sia presente all’incontro. Non ci sono né Yang né Jaroslaw.”

Peterson pensa a cosa probabilmente stia facendo Yang in questo momento. Yang è stato una spina nel fianco per molti anni. Yang e la gentaglia come lui stavano cercando di affossare anche quello che era riuscito a sopravvivere al Crollo.

Peterson deve ammettere che al momento c’è un vuoto di potere. Il governo degli Stati Uniti esiste, almeno di nome, ma gli stati si sono disintegrati. La mancanza di macchinari a combustione interna e di infrastrutture tecnologiche hanno decretato la fine dei cinquanta stati. La biblioteca del Sudovest si trova in quello che una volta era la parte orientale del Nuovo Messico. L’odierno Territorio del Sudovest comprende la maggior parte dell’Arizona, Nuovo Messico e Colorado, insieme alla parte occidentale del Kansas e dell’Oklahoma. Il governo federale non riscuote più le tasse e non indice elezioni. In generale, quello che fa è mantenere un esercito che impedisca alla gente di smembrare ulteriormente la nazione, e far rispettare la legge delle biblioteche. Sono passati dieci anni dall’ultima volta che un distaccamento armato attraversò quest’area. Hanno ancora unità militari considerevoli, con spade, picche, archi e cavalleria. Però, in generale, lasciano che il popolo si autogestisca.

Peterson si chiede se un violenta battaglia per il controllo delle biblioteche del Sudovest porterà ad un nuovo intervento dell’esercito nazionale. Il Comitato, composto dai rappresentati delle diverse gilde e dei gruppi nel Sudovest è l’autorità governativa locale. Yang sta tentando di costruire una potenza separata che presto potrebbe entrare in conflitto con il Comitato.

Peterson vede che Rayen si è avvicinata ad altre persone che non sono alleati del direttore e si pente di alcune conversazioni che ha avuto con i membri del suo staff. Rayen gli ha riportato alcune notizie preoccupanti a proposito delle manovre dei mandriani. Ma Peterson deve fare attenzione a quali informazioni condividere con i gruppi con cui ha a che fare. Sta usando la conoscenza come un potente strumento di controllo contro le tante fazioni che lottano tra loro.

Peterson si chiede se gli sarà possibile cambiare i piani di Yang, usando forza di volontà e persuasione. Sembra improbabile, dato che Yang sta lavorando, in segreto e con molti alleati, per sfidare gli ordini del Comitato. Yang sta guadagnando sostegno lontano dalle città; siccome il Comitato ha mantenuto una posizione inflessibile contro scienziati e ingegneri, la gente come Yang è capace di trarne vantaggio, dicendo che il Comitato si sbaglia e gli scienziati non hanno causato il Crollo. Peterson sa che il Comitato è dalla parte della ragione, ma siccome la popolazione si sta moltiplicando, c’è sempre più pressione per tornare alle vecchie usanze. La scienza in sé non è cattiva, ma bisogna fare attenzione così che non si ripeta la stessa storia di morte e distruzione che è stato il Crollo. Le biblioteche hanno stabilito che l’uso del petrolio, e persino la conoscenza  di come usarlo, vadano controllati e limitati. Solo poco più di novanta anni fa, un attacco terrorista infettò il petrolio con un agente biologico mortale, causando miliardi di morti!

Ora le biblioteche sono situate ovunque nel mondo per controllare la conoscenza degli usi del petrolio e prevenire una nuova infezione. Yang sta facendo in mondo che gli ordini e le motivazioni delle biblioteche e del Comitato appaiano irragionevoli.

Yang non crede nella causa del Crollo e cerca ti ottenere il potere così da allentare le restrizioni delle biblioteche. Se le biblioteche perderanno il loro potere e la loro autorità, sarà un disastro. I tempi bui torneranno. Perché l’umanità sopravviva, bisogna rispettare le leggi delle biblioteche. La maggior parte del Comitato è d’accordo, ma l’influenza di Yang va ridimensionata. Peterson si augura solo che la lotta contro Yang e i mandriani si possa concludere senza troppi spargimenti di sangue.

Peterson vede avvicinarsi un altro membro del Comitato; la Presidentessa Rodriguez gli vuole parlare. Peterson sa di non avere risposte alle domande di Rodriguez, e ha paura del confronto. Si sforza di concentrarsi, mentre Rodriguez chiede, “Sai niente?”

“Il Bibliotecario non mi ha detto nulla.”risponde Peterson.

“Se non stiamo attenti, perderemo il controllo, e passerà a qualcun altro, come i mandriani. Noi sappiamo cosa va fatto. Sappiamo come lavorare con quello che abbiamo. I nostri nonni e genitori avevano computer, aerei, macchine e telefoni; era un mondo diverso. Noi sappiamo che dobbiamo mandare avanti la nostra vita nel presente.”

Peterson la guarda con attenzione e risponde, “Il Bibliotecario non si preoccupa di sciocchezze, come i mandriani e i loro piani; si interessa alla sopravvivenza del genere umano.”

Rodriguez lo  guarda incredula, “Pensi che una milizia armata fatta di mandriani sia una sciocchezza?”

“Il Bibliotecario è concentrato su altre cose.”

Rodriguez lo guarda mentre cerca le parole, “Come possiamo farglielo capire?”chiede. “Sembra che deleghi tutto al Comitato; dobbiamo prendere decisioni difficili e affrontare le conseguenze da soli.”

“Credo che sia giunto il momento di agire, ora prima che Yang crei un vero esercito.”sussurra Peterson, “Con gli esploratori e un piccolo gruppo di uomini armati, potremmo disarmare i mandriani.”

Rodriguez lo guarda scandalizzata, “Lo sai cos’ha detto il Comitato, non possiamo armarci e iniziare una guerra!”dice con un voce strozzata, “Dobbiamo aspettare un ordine del Bibliotecario, o almeno fino a che la minaccia sarà palese.”

“A me la minaccia sembra già palese,” risponde lui con forza.

“Ricorda la decisione del Comitato” dice lei andandosene.

Peterson non è soddisfatto, ma nemmeno sorpreso. Dovrà salvare la gente, anche contro la loro volontà. Il Bibliotecario ha bisogno di lui per vederci chiaro e aiutare gli altri a vedere la verità.

Sulla piazza cala il silenzio. Peterson si guarda attorno e vede il Bibliotecario attraversare la piazza. Cammina lentamente,  gli anni stanno inizando a farsi sentire. Il Bibliotecario si dirige direttamente verso Peterson, e questi si stampa in volto un sorriso felice, pronto a salutare il proprio leader, e sperando finalmente di scoprire il motivo di tutta questa riunione.

––––––––
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“Direttore Peterson,” dice il Bibliotecario, abbracciandolo leggermente, “Sono felice di vederla. La vedo così di rado, è bello che possiamo passare un po’ di tempo insieme.” Il Bibliotecario guarda gli altri nella piazza, e dice a voce più alta, “Grazie per essere venuti. Oggi vi voglio parlare di un cambiamento molto importante nell’amministrazione della nostra biblioteca.”

Il Bibliotecario indica Peterson, “Conoscete tutti il Direttore Peterson, che dirige questa filiale della biblioteca e ha un posto nel Comitato. La prego, Direttore Peterson, vada nell’atrio della biblioteca e mi porti il libro delle leggi. È ora che le biblioteche della regione abbiano un nuovo leader.” La folla esclama sorpresa e molti guardano prima il Bibliotecario e poi Peterson, che non sa bene come reagire a tutta questa attenzione. È orgoglioso di essere il successore in questo periodo di cambiamento, ma non è ancora il momento per esprimere la propria felicità.

La mente di Peterson si muove velocissima mentre cammina verso la biblioteca. Senza volerlo, il pensiero va a tutte le migliorie che apporterà una volta diventato Bibliotecario. Ora tutti sanno che sarà il prossimo Bibliotecario. Una volta che avrà il libro delle leggi tra le mani, sarà il leader di tutte le biblioteche del Sudovest. Peterson entra nell’atrio dell’edificio, e si dirige nervosamente verso il mobile contro il muro. Il sole splende attraverso la finestra sud e illumina vivacemente la stanza. Apre lentamente l’armadio e vede, avvolto in un panno, il libro così imporatante per la sopravvivenza dell’umanità. Il libro delle leggi impedisce che si abbia un altro Crollo. Dopo il Crollo, un gruppo di leader sopravvissuti scrisse le leggi che sarebbero state fatte rispettare in tutto il mondo per prevenire l’uso del petrolio e di macchinari a combustione interna, così che il Crollo non si sarebbe mai più verificato. In alcune regioni, compreso il Sudovest, le comunità hanno adottato una copia locale del libro delle leggi come simbolo dell’autorità del bibliotecario.

Il libro delle leggi rappresenta il potere sul Sudovest. Una volta che Peterson ha il legittimo controllo del libro, sarà la più alta carica della zona. Allunga la mano all’interno dell’armadio e tocca il panno. Qualcosa non va. Svolgendo velocemente il panno, vede che all’interno c’è solo un mattone, il libro è scomparso. Si volta verso l’addetta alla sicurezza, “Il libro è scomparso!” La giovane donna gli restituisce lo sguardo, gli occhi spalancati.
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